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Circolare n. 533 del  29/04/2026 
                                                               

 

 

  Ai Docenti delle classi quinte 

 

 

Oggetto: Stesura del documento del 15 maggio 

 

Facendo seguito alla circ. n. 468 del 01/4/2026 che integralmente si richiama, si forniscono le 

seguenti indicazioni per la predisposizione del Documento del 15 maggio (All. 1), nel rispetto dei 

criteri stabiliti dall’art 10 dell’O.M. n. 54/2026 (All.2). 

 

1. Caratteristiche generali. 

Il documento esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i 

criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche in ordine alla 

predisposizione della seconda prova di cui all’articolo 20 dell’O.M. n. 54/2026, nonché ogni altro 

elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 

dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di 

apprendimento, ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 

l’insegnamento trasversale di Educazione civica. 

Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali 

l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 

metodologia CLIL 

2. Documento del 15 maggio e privacy 

Nella redazione del documento i consigli di classe devono tenere conto delle indicazioni fomite dal 

Garante per la protezione dei dati personali con la nota del 21 marzo 2017, prot. 10719, avente 

come oggetto la diffusione di dati personali riferiti agli studenti nell’ambito del documento del 15 

maggio. 

In tale nota si sottolinea che “È importante che le scuole del sistema nazionale di istruzione, nello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, agiscano nel pieno rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali, nonché della dignità degli studenti, anche con particolare riferimento alla 

riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali” 

http://usr.istruzione.lombardia.gov.it/avviso-documento-del-15-maggio/?aid=15694&sa=0


Considerando che il documento del 15 maggio deve essere immediatamente affisso all’albo 

dell’Istituto, il Garante ritiene opportuno fornire precise indicazioni per la sua predisposizione al 

fine di evitare di divulgare informazioni che possano violare la privacy degli studenti. 

Nel paragrafo 3 del documento il Garante sottolinea che “[….] a fronte di specifici obblighi 

normativi che impongono la diffusione di atti o documenti amministrativi, le amministrazioni 

pubbliche prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali atti e documenti 

amministrativi contenenti dati personali, devono verificare che sia espressamente previsto l’obbligo 

di pubblicare anche dati personali, ovvero valutare, caso per caso, se tale diffusione sia 

effettivamente necessaria rispetto alle finalità sottese alla diffusione del documento (art. 4, comma 

1, lettera m), e art. 19, comma 3, del Codice, con riguardo ai dati comuni, nonché artt. 20, 21 e 22, 

comma 11, con riferimento ai dati sensibili e giudiziari)” 

Il Garante ritiene, quindi, che non vi sia alcuna necessita di fornire alla commissione esaminatrice 

dati personali riferiti agli studenti in un documento che ha come finalità quella di mettere in 

evidenza il percorso didattico e formative di ciascuna classe e di orientare la commissione 

nell’organizzazione e nello svolgimento dell’Esame di Stato. 

Pertanto i nominativi degli studenti non verranno riportati nello stesso. 

3. Allegati 

Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 

iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di maturità, alla FSL, agli stage e ai 

tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito 

dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello 

Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono 

consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 

4. Credito scolastico 

Dispone l’art. 11 dell’O.M. 55/2024 che ai sensi dell’art. 15 co. 1 del d. lgs. 62/2017, in sede di 

scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, 

tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul 

comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di 

scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base 

della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 (All. 3). 

L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 

2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 

credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa 

essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

Tale disposizione trova applicazione anche ai fini del calcolo del credito degli studenti 

frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno. 

5. Documento del 15 maggio e organizzazione della seconda prova scritta e del colloquio 

d’esame 

 

 Ai sensi dell’articolo 20 del O.M. n. 54/2026 la seconda prova si svolge in forma scritta, grafica 

o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica e ha per oggetto una 

disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 



competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 

indirizzo, come richiamato dall’art 17 comma 4 del d.lgs. 62/2017. 

 Per l’anno scolastico 2025/2026, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i 

percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono 

individuate dal D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026 (All.4). 

 Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma 

sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda 

prova d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la 

cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:  

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento 

dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164 – All. 5, 6, 7, 8); 

b.  il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto 

Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.  

 Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni 

ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi 

attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le 

specificità del Piano dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e 

laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove 

d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della 

prova avviene tramite plico telematico, il giorno precedente quello di svolgimento della prima 

prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni 

elaborano, entro giovedì 18 giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 1 luglio 

per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il 

giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati. 

 La prova di cui al comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, 

in relazione alla situazione presente nell’istituto:  

a) Se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un 

determinato percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della 

commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al 

conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale 

della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del consiglio 

di classe. 

b) Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso 

indirizzo, seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi 

parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al 

conseguimento delle competenze oggetto della prova di tutte le commissioni/classi 

coinvolte elaborano collegialmente le proposte di traccia per tali classi quinte, sulla base 

della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nei 

documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la 

traccia della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione della 

stessa, il medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti 

coinvolti nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio 

delle operazioni di correzione della prova. 



 In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre 

a definire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di 

riferimento, e l’eventuale prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le 

condizioni che consentono l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione 

della prova in due giorni, come previsto nei Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite 

specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. Le indicazioni relative alla durata 

della prova e alla sua eventuale articolazione in due giorni sono comunicate ai candidati tramite 

affissione di apposito avviso presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, 

nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del 

registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento. 

 

 Ai sensi dell’articolo 22 del O.M. n. 54/2026 il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, 

del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale 

e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la 

commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum della 

studentessa e dello studente. 

 

 

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri 

di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di 

argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. 

Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, 

nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al 

termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito 

scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità 

o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum 

della studentessa e dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale della persona.  

 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 

personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 

studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro 

discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di 

responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei 

metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze 

acquisite per argomentare in maniera critica e personale. Nel corso del colloquio il candidato 

analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve 

relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione 

scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso 

effettuato.  

La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici 

fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare . 

 

 



 

 

1. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La 

commissione/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da 

ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è 

attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di 

valutazione di cui all’allegato A (All. 9 Griglia di valutazione colloquio Esami di 

Maturità 2025-26) 

 

 

                                                                                                                  

 

                                                                                                                            Firmato 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                          (Dott. Gaetano Gianfranco FLAVIANO) 

                                                                                                                                      

 Allegati: 

1. Modello del Documento consiglio di classe Esame di maturità 2025-26 

2. O.M. 54 del 26-03-26  

3. Tabella A – Attribuzione credito scolastico  

4. Discipline Esame di maturità a.s. 2025-26 

5. D.M n. 164 del 15.06.2022 

6. Nota 23988 del 19.09.2022  

7. L_QdR Arti ausiliarie Odontotecnico 

8. I_QdR Servizi per la sanità 

9. Griglia di valutazione colloquio Esami di maturità 2025-2026 

10. QDR Prima prova DM1095_2019 

11. Quadri di Riferimento AFM-ITAF 

12. Quadri di Riferimento AFM-ITSI 

13. Quadri di Riferimento Turismo-IT04 

14. Quadri di Riferimento RIM-ITRI  

 

      

      


